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“Santa Maria Madre di Dio 

prega per noi peccatori 

adesso e nell’ora della nostra morte” Amen! 

 

                                                                               

 

 Carissime Sorelle, 

 

                           nel giorno in cui celebravamo la memoria della SS. Vergine del Rosario, il 7 ottobre 

2011, la cara Suor Giovannina si è spenta serenamente nella pace del Signore, alle ore 23.30. 

 La preghiera del Rosario ha certamente segnato la sua vita e, pregando l’Ave Maria è entrata in 

comunione viva con Gesù attraverso il Cuore della Madre.  
Affidiamo la nostra cara Sorella tra le braccia della più tenera fra le Madri.  

 

 Suor Giovannina (Salonia Concetta), nata a Pozzallo (RG) il 24 febbraio 1929 entrò nella nostra 

Congregazione a Torino il 1° ottobre del 1947. Nella Cappella di Casa Madre celebrò le tappe del suo 

percorso formativo: la Vestizione il 10 agosto 1948; la Prima Professione il 10 agosto 1950 e la Professione 

Perpetua il 10 agosto 1956. 

 

 Per qualche anno prestò servizio di refettoriera prima in Casa Madre, poi ad Ala di Stura, disponibile 

a servire là dove c’era bisogno.  

  

 Nel 1957 accolse con generosità la chiamata ad andare in una terra lontana, negli Stati Uniti, dove 

veniva aperta una nuova missione a Barnesboro; dopo quasi due anni, per problemi burocratici, dovette 

rientrare in patria e fu destinata dapprima alla Casa di Druento e poi nel 1959 a quella di Rocca di Botte. 

 Era questa la missione che il Signore aveva preparato per lei e, in questa terra abruzzese, la cara Suor 

Giovannina, Lo ha servito con dedizione e zelo nell’attività educativa dell’Asilo, nel laboratorio e nella vita 

parrocchiale per 52 anni, fino alla morte. 

   

 In questi ultimi mesi la salute della cara Sorella, che era stata sempre benino, è andata declinando; in 

seguito ad un grave malore, è stata portata al pronto soccorso in Avezzano; successivamente, data la 

necessità di un ricovero per accertamenti, è stata trasferita all’ospedale S. Camillo di Roma e, una volta 

dimessa, inserita nella Comunità di Viale Marconi. 

 Purtroppo dopo pochissimi giorni la sua situazione di salute è andata ulteriormente aggravandosi, 

tanto da richiedere un altro ricovero ospedaliero, senza però alcun rimedio. Nonostante le sollecite cure dei 

medici, permanendo la situazione gravissima, si è deciso di portarla a casa, dove  mezz’ora dopo, moriva per 

infezione intestinale, blocco renale e conseguente scompenso cardiaco.  

  

 I funerali si sono svolti nella Cappella della Comunità di Roma, Viale Marconi; erano presenti la 

Superiora Generale insieme alle Consigliere,  le Sorelle delle tre Comunità di Viale Marconi, la carissima 

Flaminia, che le è stata vicino fino alla morte e un folto numero di persone venute da Rocca di Botte a 

porgere l’ultimo saluto alla loro tanto amata Suor Giovannina.   



 Ha celebrato la Messa funebre il Parroco di Rocca di Botte, Padre Giancarlo Marinucci, che durante 

l’omelia ha sottolineato il forte legame che Suor Giovannina ha instaurato e coltivato con i cittadini e, in 

particolare con i parrocchiani. Il segno che ha lasciato la Sorella è la sua relazione semplice con le persone e 

il suo amore per i bambini della Scuola materna. 

 Il Parroco ha anche detto: “Abbiamo bisogno di accettare che le suore di sant’Anna non siano più tra 

noi, e comprendiamo il ridimensionamento previsto con la chiusura di alcune loro comunità, ma non 

vogliamo smettere di avere contatti con loro; il Carisma delle Suore di Sant’Anna è rimasto vivo in Rocca, 

specialmente in tutte le persone che hanno collaborato a mantenere vivo ed attivo il laboratorio, segno che il 

seme gettato può fruttificare anche con l’intercessione di Sr. Giovannina”. 

 A tutti i presenti, ed in particolare alle persone maggiormente legate alla cara Sorella, P. Giancarlo ha 

ricordato che la Comunione Eucaristica ci dà la possibilità di incontrare e rimanere in comunione anche con 

Suor Giovannina, che pur fisicamente assente, sarà sempre presente in mezzo a noi. 

 A conclusione della S. Messa, il Sig.Mauro, un parrocchiano affezionato da sempre a Sr. Giovannina, 

ha commemorato la storia della missione della nostra Sorella  puntualizzando la preghiera che Sr. 

Giovannina concretizzava con la sua vita. Ella, soprattutto con la recita del S. Rosario, offriva e si offriva 

per tutte le difficoltà e i problemi che le persone le affidavano, affinché Maria SS. li consegnasse a Gesù, in 

quella cappella che ora resta vuota, ma anche piena di ricordi e di amore. 

 Il saluto finale è stato un Grazie a Suor Giovannina e a tutte le suore di Sant’Anna. 

Al termine della liturgia funebre la salma di Suor Giovannina è stata portata in Sicilia, a Pozzallo, suo 

paese natale, dove ora riposa accanto ai genitori in attesa di entrare a far parte del Banchetto del Cielo. 

Ringrazio di vero cuore le Sorelle di Viale Marconi, che hanno accolto Suor Giovannina negli ultimi 

giorni della sua vita e, in modo tutto particolare sono grata alla carissima infermiera Suor Shaila per essersi 

presa veramente a cuore questa nostra Sorella, che era rimasta sola in comunità, poiché Suor Maria Ausilia 

Rappisi, che stava con lei, dal mese di giugno è a casa, in esclaustrazione per curare la mamma anziana. 

 

Un grazie affettuoso va alla Sig.na Flaminia per l’attenzione, l’affetto, il grande rispetto che ha sempre 

avuto per Suor Giovannina e le Suore di Sant’Anna, insieme a tante persone amiche di Rocca. 

 

Carissime Sorelle, il Signore che ci conosce fino in fondo,  ricompensi Suor Giovannina con la pace 

e la gioia eterna ed ottenga alla nostra Provincia il dono di nuove vocazioni. 

 
Tutte fraternamente saluto. 

 

 

 

 
 


